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che le "Mercury 13" hanno accumulato du­

rante la loro esperienza ed è infarcito di note

a piè di pagina e da riferimenti bibliografici

che testimoniano l'enorme cura con cui l'au­

trice ha raccolto le informazioni, inanellan­

dole in un'unica avventura. Nonostante vi

siano diversi riferimenti a termini tecnici, la

spiegazione della Ackmann tende a semplifi­

care e rendere comprensibile anche la defini­

zione più complicata.

Pure la breve referenza iconografica (16

pagine patinate con molte foto delle protago­

niste) aiuta a calarsi in quegli anni emozio­

nanti. E a questo proposito un plauso va an­

che alla traduttrice che ha fatto un ottimo la­

voro, mantenendo l'atmosfera anni '60 del

racconto.

In sostanza è un libro molto bello, assolu­

tamente consigliato a chi è appassionato di
argomenti spaziali, ma anche a chi ama leg­

gere dei romanzi avvincenti, con quel qual­

cosa in più che hanno le storie vere. E questa

è la vera Storia! *
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Oggi disponiamo di una candidata alla teoria ultima
del tutto: la "teoria M". Se confermata, sarà la teo­
ria unitaria di cui Einstein era alla ricerca e il trionfo
della ragione umana. Quanto a un presunto creato­
re del Grande Disegno, la scienza dimostra che l'u­
niverso può crearsi dal nulla sulla base delle leggi
della fisica. Un saggio scientifico che spiega, con lin­
guaggio accessibile e attraverso eleganti illustrazio­
ni, come l'astrofisica sia ormai vicina a comprende­
re i segreti più nascosti della materia. *

L'ultimo numero del 2011, commemorativo dei
150 anni dell'Unità d'Italia, ospita una serie di

articoli sull'argomento: "L'Osservatorio Astrono­
mico di Padova e l'Unità d'Italia" in cui Valeria Za­
nini (INAF, Osso Astronomico di Padova) racconta
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casa e non ai viaggi
nello "spazio interstel­

lare", come si diceva al

tempo e come riporta

fedelmente l'autrice.

recensione di Luigi Monelli

Il volume si presenta

come un romanzo, un

racconto avvincente,

narrato con proprietà di

linguaggio. Le pagine

scivolano via con le av­

venture e i test in cui le

tredici ragazze si sono
dovute cimentare, sen­

za tralasciare i retrosce­

na e gli intrecci politici

che l'avventura spazia­
le ha sempre trascinato con sé, andando a sca­

vare nelle sensazioni e nella psicologia di

questo gruppo eterogeneo di donne raccolte

da un'unica passione, il volo, e un unico so­
gno: diventare astronauta.

Tutto il racconto è basato principalmente

Nel "Grande Disegno" il celebre astrofisico si ci­
menta con la sfida scientifica per eccellenza, af­

frontando la questione che da sempre divide filoso­
fi, scienziati e teologi: l'origine del cosmo e della vi­
ta stessa. Insieme al fisico Léonard Mlodinow,
Hawking ripercorre le più recenti scoperte della fisi­
ca spiegando come il cosmo, in base alla teoria
quantistica, non abbia una sola esistenza, e come
tutte le possibili storie dell'Universo esistano simul­
taneamente. Approdiamo così alla teoria del "multi­
verso", la coesistenza del nostro universo accanto a
una moltitudine di universi apparsi spontaneamente
dal nulla, ciascuno con proprie leggi di natura.
Nel corso della storia delfa scienza si è scoperta una
serie di teorie o modelli sempre migliori, da Platone
alla teoria classica di Newton, fino alle modeme teo­
rie quantistiche. Ènaturale chiedersi se si arriverà a
una Teoria dell'Universo che non possa essere ulte­
riormente migliorata.
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Martha Ackmann

Mercury 13

I l nostro mondo è sempre
stato - e per molti versi

lo è ancora - fondamental­

mente maschilista. Se pen­

siamo alla Storia, la mag­

gior parte delle imprese

pianieristiche - incluse

quelle recenti per la con­

quista dello spazio - sono

state compiute da uomini.

Non in modo assoluto però,

visto che ad esempio il pri­

mo essere vivente a rag­
giungere l'orbita è stato, a

rigore, uno di sesso femmi­

nile: tale infatti era la ca­

gnetta Laika, scelta perché

nel regno animale spesso è

la femmina a essere più forte e resistente.
L'avventura raccontata in questo bel volu­

me di MarthaAckmann (una scrittrice e gior­

nalista americana, collaboratrice tra le altre

prestigiose testate del New York Times, del

Boston Globe e Las Angeles Times; scrive in

particolare di scienza, sport e di donne che

hanno cambiato l'America) inizia agli albori

dell'astronautica e sviluppa in modo molto

scorrevole e discorsivo il percorso a ostacoli

che ha dovuto seguire un gruppo di aspiranti

viaggiatori spaziali. Il titolo del libro, Mer­

cury 13, svela il nome di questo gruppo che

si contrappose al più noto Mercury 7, com­

posto dai primi sette americani che sono an­

dati nello Spazio.
Ma da chi era formato il gruppo Mercury

13? Da donne! Dalle 13 donne che hanno se­

guito passo passo i colleghi maschi nella pre­

parazione per diventare astronauta e si sono

distinte al punto da risultare, in alCuni casi,

addirittura superiori.

Purtroppo sappiamo tutti com'è andata a

finire: a causa di alcuni pregiudizi sulla pre­

stanza fisica femminile e altrettanti di tipo

culturale, che tendevano a vedere le donne
non come protagoniste ma solo come fedeli

assistenti, gli USA hanno dovuto (o volu­

to ... ) attendere fino al 1983 per permettere a

Sally Ride di raggiungere lo Spazio. E questo

malgrado la "guerra fredda" e la cosmonauta

Valentina Tereshkova (entrata in orbita già

nel 1963!) ...

Probabilmente tutti gli avvenimenti rac­

contati sono successi troppo presto, in un pe­

riodo in cui le donne nell'immaginario col­

lettivo erano ancora assegnate alla cura della
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